
Lettura del libro di Giosuè (6, 6-7.20) 

In quei giorni. Giosuè, figlio di Nun, convocò i sacerdoti e disse loro: 
«Portate l’arca dell’alleanza; sette sacerdoti portino sette trombe di 
corno d’ariete davanti all’arca del Signore». E al popolo disse: 
«Mettetevi in marcia e girate intorno alla città e il gruppo armato 
passi davanti all’arca del Signore». Come Giosuè ebbe parlato al 
popolo, i sette sacerdoti, che portavano le sette trombe di corno 
d’ariete davanti al Signore, si mossero e suonarono le trombe, men-
tre l’arca dell’alleanza del Signore li seguiva. Il gruppo armato mar-
ciava davanti ai sacerdoti che suonavano le trombe e la retroguar-
dia seguiva l’arca; si procedeva al suono delle trombe. Giosuè aveva 
dato quest’ordine al popolo: «Non lanciate il grido di guerra, non 
alzate la voce e non esca parola dalla vostra bocca fino al giorno in 
cui vi dirò di gridare. Allora griderete». L’arca del Signore girò intor-
no alla città, percorrendone il perimetro una volta. Poi tornarono 
nell’accampamento e passarono la notte nell’accampamento. Di 
buon mattino Giosuè si alzò e i sacerdoti portarono l ’arca del Signo-
re; i sette sacerdoti, che portavano le sette trombe di corno d'ariete 
davanti all’arca del Signore, procedevano suonando le trombe. Il 
gruppo armato marciava davanti a loro e la retroguardia seguiva 
l’arca del Signore; si procedeva al suono delle trombe. Il secondo 
giorno girarono intorno alla città una volta e tornarono poi all ’ac-
campamento. Così fecero per sei giorni. Il settimo giorno si alzarono 
allo spuntare dell’alba e girarono intorno alla città sette volte, se-
condo questo cerimoniale; soltanto in quel giorno fecero sette volte 
il giro intorno alla città. Alla settima volta i sacerdoti diedero fiato 
alle trombe e Giosuè disse al popolo: «Lanciate il grido di guerra, 
perché il Signore vi consegna la città. Questa città, con quanto vi è 
in essa, sarà votata allo sterminio per il Signore. Rimarrà in vita 
soltanto la prostituta Raab e chiunque è in casa con lei, perché ha 
nascosto i messaggeri inviati da noi». Il popolo lanciò il grido di 
guerra e suonarono le trombe. Come il popolo udì il suono della 
tromba e lanciò un grande grido di guerra, le mura della città crolla-
rono su se stesse; il popolo salì verso la città, ciascuno diritto da-
vanti a sé, e si impadronirono della città. 

  
Salmo (Salmo 135)           

Rendete  grazie al Signore,  il suo amore è per 
sempre 
Rendete grazie al Dio degli dèi. Rendete grazie al Signore dei 
signori. Lui solo ha compiuto grandi meraviglie. Guidò il suo 
popolo nel deserto, perché il suo amore è per sempre. R.  

Colpì grandi sovrani. Uccise sovrani potenti: Sicon, re degli 
Amorrei, Og, re di Basan, perché il suo amore è per sempre. R. 

Diede in eredità la loro terra. In eredità a Israele suo servo. Nella 
nostra umiliazione si è ricordato di noi. Ci ha liberati dai nostri 
avversari, perché il suo amore è per sempre. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (9, 37-45) 

In quel tempo. Quando furono discesi dal monte, una grande folla 
venne incontro al Signore Gesù. A un tratto, dalla folla un uomo si 
mise a gridare: «Maestro, ti prego, volgi lo sguardo a mio figlio, 
perché è l’unico che ho! Ecco, uno spirito lo afferra e improvvisa-
mente si mette a gridare, lo scuote, provocandogli bava alla bocca, 
se ne allontana a stento e lo lascia sfinito. Ho pregato i tuoi discepo-
li di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Gesù rispose: «O genera-
zione incredula e perversa, fino a quando sarò con voi e vi soppor-
terò? Conduci qui tuo figlio». Mentre questi si avvicinava, il demonio 
lo gettò a terra scuotendolo con convulsioni. Gesù minacciò lo spiri-
to impuro, guarì il fanciullo e lo consegnò a suo padre. E tutti resta-
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serti senza strade, ma non abbiamo conosciuto la via del Signore. 
Quale profitto ci ha dato la superbia? Quale vantaggio ci ha portato 
la ricchezza con la spavalderia? Tutto questo è passato come ombra 
e come notizia fugace. I giusti al contrario vivono per sempre, la 
loro ricompensa è presso il Signore e di essi ha cura l ’Altissimo.   

  
Salmo (Salmo 95)           

Gesù è il Signore: egli regna nei secoli  
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di 
tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate 
di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti narrate la 
sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R  

Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli 
dèi. Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha 
fatto i cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e splendore 
nel suo santuario. R 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e 
potenza, date al Signore la gloria del suo nome. Portate offerte ed 
entrate nei suoi atri. Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le 
genti: «Il Signore regna!» R 

  
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (4, 7-15) 

Fratelli, noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia 
che questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da 
noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo scon-
volti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, 
ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la 
morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro 
corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla 
morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti 
nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la 
vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scrit-
to: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò par-
liamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusci-
terà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. 
Tutto infatti è per voi, perché la grazia, accresciuta a opera di molti, 
faccia abbondare l’inno di ringraziamento, per la gloria di Dio.   

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(20,20-28) 

In quel tempo. Si avvicinò al Signore Gesù la madre dei figli di Ze-
bedeo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli qualcosa. Egli le 
disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di’ che questi miei due figli 
siedano uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». 
Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il 
calice che io sto per bere?». Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli 
disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia destra e 
alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il 
Padre mio lo ha preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, si sde-
gnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: «Voi 
sapete che i governanti delle nazioni dóminano su di esse e i capi le 
opprimono. Tra voi non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra 
voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il primo tra voi, sarà 
vostro schiavo. Come il Figlio dell’uomo, che non è venuto per farsi 
servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».  

Lettura del libro dei Giudici (16, 22-31) 

In quei giorni. La capigliatura che gli avevano rasata cominciava a 
ricrescergli. Ora i prìncipi dei Filistei si radunarono per offrire un 
gran sacrificio a Dagon, loro dio, e per far festa. Dicevano: «Il no-
stro dio ci ha messo nelle mani Sansone nostro nemico». Quando la 
gente lo vide, cominciarono a lodare il loro dio e a dire: «Il nostro 
dio ci ha messo nelle mani il nostro nemico, che devastava la nostra 
terra e moltiplicava i nostri caduti». Nella gioia del loro cuore disse-
ro: «Chiamate Sansone perché ci faccia divertire!». Fecero quindi 
uscire Sansone dalla prigione ed egli si mise a far giochi alla loro 
presenza. Poi lo fecero stare fra le colonne. Sansone disse al servo 
che lo teneva per la mano: «Lasciami toccare le colonne sulle quali 
posa il tempio, perché possa appoggiarmi ad esse». Ora il tempio 
era pieno di uomini e di donne; vi erano tutti i prìncipi dei Filistei e 
sul terrazzo circa tremila persone fra uomini e donne, che stavano a 
guardare, mentre Sansone faceva i giochi. Allora Sansone invocò il 
Signore dicendo: «Signore Dio, ricòrdati di me! Dammi forza ancora 
per questa volta soltanto, o Dio, e in un colpo solo mi vendicherò 
dei Filistei per i miei due occhi!». Sansone palpò le due colonne di 
mezzo, sulle quali posava il tempio; si appoggiò ad esse, all ’una con 
la destra e all’altra con la sinistra. Sansone disse: «Che io muoia 
insieme con i Filistei!». Si curvò con tutta la forza e il tempio rovinò 
addosso ai prìncipi e a tutta la gente che vi era dentro. Furono più i 
morti che egli causò con la sua morte di quanti aveva uccisi in vita. 
Poi i suoi fratelli e tutta la casa di suo padre scesero e lo portarono 
via; risalirono e lo seppellirono fra Sorea ed Estaòl, nel sepolcro di 
Manòach suo padre. Egli era stato giudice d’Israele per venti anni. 

  
Salmo (Salmo 19)           

Il Signore dà vittoria al suo consacrato 
Ti risponda il Signore nel giorno dell’angoscia, ti protegga il no-
me del Dio di Giacobbe. Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera, 
adempia ogni tuo progetto. R 

Esulteremo per la tua vittoria, nel nome del nostro Dio alzeremo i 
nostri vessilli: adempia il Signore tutte le tue richieste. R 

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato; gli risponde dal 
suo cielo santo con la forza vittoriosa della sua destra. R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (10, 1b-7a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a 
due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella 
sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 
scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa». 

LUNEDÌ 20 luglio 2020, S. APOLLINARE, VESCOVO E MARTIRE 

VENERDÌ 24 luglio 2020, S. CHARBEL MAKHLUF  

SABATO 25 luglio 2020, S. GIACOMO, APOSTOLO  

Lettura del libro della Sapienza (5, 1-9.15) 

Allora il giusto starà con grande fiducia di fronte a coloro che lo 
hanno perseguitato e a quelli che hanno disprezzato le sue sofferen-
ze. Alla sua vista saranno presi da terribile spavento, stupiti per la 
sua sorprendente salvezza. Pentiti, diranno tra loro, gemendo con 
animo angosciato: «Questi è colui che noi una volta abbiamo deriso  
e, stolti, abbiamo preso a bersaglio del nostro scherno; abbiamo 
considerato una pazzia la sua vita e la sua morte disonorevole. 
Come mai è stato annoverato tra i figli di Dio e la sua eredità è ora 
tra i santi? Abbiamo dunque abbandonato la via della verità, la luce 
della giustizia non ci ha illuminati e il sole non è sorto per noi. Ci 
siamo inoltrati per sentieri iniqui e rovinosi, abbiamo percorso de-
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Lettura del libro di  Giosuè (2, 1-15) 

In quei giorni. Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a Sichem e 
convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: 
«Così dice il Signore, Dio d’Israele: “Nei tempi antichi i vostri padri, 
tra cui Terach, padre di Abramo e padre di Nacor, abitavano oltre il 
Fiume. Essi servivano altri dèi. Io presi Abramo, vostro padre, da 
oltre il Fiume e gli feci percorrere tutta la terra di Canaan. Moltiplicai 
la sua discendenza e gli diedi Isacco. A Isacco diedi Giacobbe ed 
Esaù; assegnai a Esaù il possesso della zona montuosa di Seir, 
mentre Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto. In seguito mandai 
Mosè e Aronne e colpii l’Egitto con le mie azioni in mezzo a esso, e 
poi vi feci uscire. Feci uscire dall’Egitto i vostri padri e voi arrivaste 
al mare. Gli Egiziani inseguirono i vostri padri con carri e cavalieri 
fino al Mar Rosso, ma essi gridarono al Signore, che pose fitte tene-
bre fra voi e gli Egiziani; sospinsi sopra di loro il mare, che li som-
merse: i vostri occhi hanno visto quanto feci in Egitto. Poi dimoraste 
lungo tempo nel deserto. Vi feci entrare nella terra degli Amorrei, 
che abitavano ad occidente del Giordano. Vi attaccarono, ma io li 
consegnai in mano vostra; voi prendeste possesso della loro terra e 
io li distrussi dinanzi a voi. In seguito Balak, figlio di Sippor, re di 
Moab, si levò e attaccò Israele. Mandò a chiamare Balaam, figlio di 
Beor, perché vi maledicesse. Ma io non volli ascoltare Balaam ed 
egli dovette benedirvi. Così vi liberai dalle sue mani. Attraversaste il 
Giordano e arrivaste a Gerico. Vi attaccarono i signori di Gerico, gli 
Amorrei, i Perizziti, i Cananei, gli Ittiti, i Gergesei, gli Evei e i Gebu-
sei, ma io li consegnai in mano vostra. Mandai i calabroni davanti a 
voi, per sgominare i due re amorrei non con la tua spada né con il 
tuo arco. Vi diedi una terra che non avevate lavorato, abitate in 
città che non avete costruito e mangiate i frutti di vigne e oliveti che 
non avete piantato”. Ora, dunque, temete il Signore e servitelo con 
integrità e fedeltà. Eliminate gli dèi che i vostri padri hanno servito 
oltre il Fiume e in Egitto e servite il Signore. Se sembra male ai 
vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi 
che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli 
Amorrei, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, 
serviremo il Signore». Il popolo rispose: «Lontano da noi abbando-
nare il Signore per servire altri dèi!» . 

  
Salmo (Salmo 123)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Se il Signore non fosse stato per noi – lo dica Israele –, se il 
Signore non fosse stato per noi, quando eravamo assaliti, allora 
ci avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi la 
loro collera. R. 

Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe som-
mersi; allora ci avrebbero sommersi acque impetuose. R. 

Sia benedetto il Signore, che non ci ha consegnati in preda ai 
loro denti. Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei 
cacciatori: il laccio si è spezzato e noi siamo scampati. R 

 
Lettura   del   Vangelo    secondo   Luca 
(9, 46-50) 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro 
fosse più grande. Allora il Signore Gesù, conoscendo il pensiero del 
loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi 
accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi acco-
glie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo 

Lettura del Cantico dei Cantici (3, 2-5; 8, 6-7) 

Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze; voglio 
cercare l’amore dell’anima mia. L’ho cercato, ma non l’ho trovato. 
Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città: «Avete 
visto l’amore dell’anima mia?». Da poco le avevo oltrepassate, 
quando trovai l’amore dell’anima mia. Lo strinsi forte e non lo lasce-
rò, finché non l’abbia condotto nella casa di mia madre, nella stanza 
di colei che mi ha concepito. Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, 
per le gazzelle o per le cerve dei campi: non destate, non scuotete 
dal sonno l’amore, finché non lo desideri. Mettimi come sigillo sul 
tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è 
l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe 
sono vampe di fuoco, una fiamma divina! Le grandi acque non pos-
sono spegnere l’amore né i fiumi travolgerlo. Se uno desse tutte le 
ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che 
disprezzo .  

 
Salmo (Salmo 62)    

Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l’ani-
ma mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’ac-
qua. R 

Poiché il tuo amore vale più della vita, le mie labbra canteranno la 
tua lode. Così ti benedirò per tutta la vita: nel tuo nome alzerò le 
mie mani. R 

Penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene. R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(7, 1-6) 

Forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge – che la 
legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui egli vive? La don-
na sposata, infatti, per legge è legata al marito finché egli vive; ma 
se il marito muore, è liberata dalla legge che la lega al marito. Ella 
sarà dunque considerata adultera se passa a un altro uomo mentre 
il marito vive; ma se il marito muore ella è libera dalla legge, tanto 
che non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla stessa manie-
ra, fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati 
messi a morte quanto alla Legge per appartenere a un altro, cioè a 
colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per 
Dio. Quando infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni 
peccaminose, stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle nostre 
membra al fine di portare frutti per la morte. Ora invece, morti a ciò 
che ci teneva prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge per opera 
di Gesù Cristo nostro Signore . 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(20, 1.11-18) 

In quel tempo. Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Maria invece stava all’esterno, 
vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 
sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte 
del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed 
essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno 
portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto que-
sto, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse 
Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 

Lettura del libro di Giuditta (8, 2-8) 

In quei giorni. Marito di Giuditta era stato Manasse, della stessa 
tribù e famiglia di lei; egli era morto al tempo della mietitura dell’or-
zo. Mentre stava sorvegliando quelli che legavano i covoni nella 
campagna, fu colpito da insolazione. Dovette mettersi a letto e morì 
a Betùlia, sua città, e lo seppellirono insieme ai suoi padri nel cam-
po che sta tra Dotàim e Balamòn. Giuditta era rimasta nella sua 
casa in stato di vedovanza ed erano passati già tre anni e quattro 
mesi. Si era fatta preparare una tenda sul terrazzo della sua casa, si 
era cinta i fianchi di sacco e portava le vesti della sua vedovanza. 
Da quando era vedova digiunava tutti i giorni, eccetto le vigilie dei 
sabati e i sabati, le vigilie dei noviluni e i noviluni, le feste e i giorni 
di gioia per Israele. Era bella d’aspetto e molto avvenente nella 
persona; inoltre suo marito Manasse le aveva lasciato oro e argen-
to, schiavi e schiave, armenti e terreni che ora continuava ad ammi-
nistrare. Né alcuno poteva dire una parola maligna a suo riguardo, 
perché aveva grande timore di Dio.  

 
Salmo (Salmo 10)           

I giusti contemplano il tuo volto, Signore 
Il Signore sta nel suo tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli. 
I suoi occhi osservano attenti, le sue pupille scrutano l’uomo. R 

Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza.  
Giusto è il Signore, ama le cose giuste; gli uomini retti contemple-
ranno il suo volto R 
 

Prima  lettera  di S. Paolo  apostolo a 
Timòteo (5, 3-10) 

Carissimo, onora le vedove, quelle che sono veramente vedove; ma 
se una vedova ha figli o nipoti, essi imparino prima ad adempiere i 
loro doveri verso quelli della propria famiglia e a contraccambiare i 
loro genitori: questa infatti è cosa gradita a Dio. Colei che è vera-
mente vedova ed è rimasta sola, ha messo la speranza in Dio e si 
consacra all’orazione e alla preghiera giorno e notte; al contrario, 
quella che si abbandona ai piaceri, anche se vive, è già morta. Rac-
comanda queste cose, perché siano irreprensibili. Se poi qualcuno 
non si prende cura dei suoi cari, soprattutto di quelli della sua fami-
glia, costui ha rinnegato la fede ed è peggiore di un infedele. 
Una vedova sia iscritta nel catalogo delle vedove quando abbia non 
meno di sessant’anni, sia moglie di un solo uomo, sia conosciuta per 
le sue opere buone: abbia cioè allevato figli, praticato l ’ospitalità, 
lavato i piedi ai santi, sia venuta in soccorso agli afflitti, abbia eser-
citato ogni opera di bene. 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (5,13-16) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete il 
sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpe-
stato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare na-
scosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada 
per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a 
tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria 
al Padre vostro che è nei cieli». 

GIOVEDÌ 23 luglio 2020, S. BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA 

MERCOLEDÌ 22 luglio 2020, S. MARIA MADDALENA 

MARTEDÌ 21 luglio 2020, S. LORENZO DA BRINDISI, SAC. E DOTT. DELLA CHIESA 

vano stupiti di fronte alla grandezza di Dio. Mentre tutti erano am-
mirati di tutte le cose che faceva, disse ai suoi discepoli: «Mettetevi 
bene in mente queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere con-
segnato nelle mani degli uomini». Essi però non capivano queste 
parole: restavano per loro così misteriose che non ne coglievano il 
senso, e avevano timore di interrogarlo su questo argomento.  

fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese la parola dicendo: 
«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e 
glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma 
Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è 
per voi». 

pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se 
l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 
Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: 
«Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi 
trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 
fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 
vostro”». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho 
visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 


